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 CAFC S.p.A. è una storica azienda di gestione del Servizio Idrico della
Provincia di Udine

 Modello gestionale: società «in house»
 È stata fondata nel 1931 come Consorzio per l’Acquedotto del Friuli

Centrale da 14 Comuni e dalla Provincia di Udine
 Si è trasformata in S.p.A. nel 2000
 La proprietà è degli EE.LL. dell’ex Provincia di Udine (122 Comuni + 2

UTI)
 Nel tempo ha acquisito il servizio idrico in un numero sempre più

elevato di Comuni della ex Provincia di Udine
 Dal 2004 ha iniziato ad acquisire anche i servizi di Fognatura e

Depurazione
 Al 31.12.2020 gestisce il Servizio Idrico Integrato in 121 Comuni su 134

della Provincia di Udine
 260 dipendenti



Il territorio servito oggi



Assetto gestionale del settore idrico regionale

CAFC
(121 Comuni, 39,1% pop. FVG)

Acquedotto Poiana
(12 Comuni, 4,6% pop. FVG)

Irisacqua
(25 Comuni, 11,5% pop. FVG)

AcegasApsAmga
(3 Comuni, 18,11% pop. FVG)

HydroGEA
(20 Comuni, 8,7% pop. FVG)

Acquedotto del Carso
(3 Comuni, 0,9% pop. FVG)

Livenza Tagliamento Acque
(29 Comuni, 16,9% pop. FVG)



LA ZONA DEI POZZI……(pochi acquedotti, tante fontane)

Evidenziati solo contratti domestici residenti 
(sottostima pozzi)
Ntot >> 20.000

ARERA

DOMESTICO RESIDENTE Utenze attive

COMUNE ACQ FOG

1 PORPETTO 0 685

2 TERZO D'AQUILEIA 0 1.103

3 FIUMICELLO VILLA VICENTINA 98 2.393

4 SAN GIORGIO DI NOGARO 99 2.586

5 AQUILEIA 204 1.364

6 BAGNARIA ARSA 207 1.272

7 AIELLO DEL FRIULI 310 904

8 CAMPOLONGO TAPOGLIANO 321 608

9 RUDA 332 1.064

10 CERVIGNANO DEL FRIULI 511 4.897

11 TORVISCOSA 571 1.149

TOTALE 2.653 18.025



Stato dei Corpi Idrici sotterranei

PMAS (Piano Monitoraggio Acque Sotterranee) di ARPA FVG

Cortesia:



CAPTAZIONI DELLE ACQUE POTABILI

Fonte dati: ARPA FVG

24 acquedotti > 5000 abitanti

13 acquedotti tra 2000 e 5000 abitanti

44 acquedotti tra 500 e 2000 abitanti

136 acquedotti < 500 abitanti

 85% Vcap da Pozzi
 11% Vcap da Sorgenti
 4% Vcap da Acque Superficiali



Che cos’é un
Piano di Sicurezza dell’Acqua?



CHE COS’È UN PSA?

I Piani di Sicurezza dell’Acqua o Water Safety Plan sono stati introdotti a livello internazionale
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità come un nuovo modello per la gestione ed il controllo
della qualità delle acque destinate al consumo umano.

Si tratta di un nuovo approccio sistematico di valutazione e
gestione del rischio nel settore idrico che comprende tutte le
fasi della filiera idropotabile dalla captazione al consumatore.

L’impostazione dell’ OMS, recepita a livello comunitario, è
stata sviluppata in Italia, grazie al lavoro dell’Istituto Superiore
di Sanità, che ha introdotto delle linee guida interpretative e
ha promosso la formazione specifica attraverso dei corsi
riconosciuti a livello nazionale.

L’obiettivo principale è quello della tutela della salute. 



CHE COS’È UN PSA?

Il risk-based approach si caratterizza per il fatto di non misurare gli impatti di un fenomeno
passato (backward looking), ma di valutare la probabilità che un dato evento possa generare
effetti negativi di una certa gravità in futuro (forward looking).

Tale metodologia è già diffusa in molteplici settori:
dall’ambito finanziario a quello assicurativo, sino alle previsioni su potenziali catastrofi
ambientali, come incendi o terremoti.

Il rischio è dato dal prodotto tra probabilità di accadimento di un fenomeno e danno da esso
generato ed è valutato attraverso una MATRICE DI RISCHIO.



IL MODELLO FVG 

Il modello FVG rappresenta una prima applicazione delle linee guida su scala
regionale, con l’obiettivo di creare un sistema virtuoso, collaborativo e
confrontabile tra tutte le realtà coinvolte.

I soggetti coinvolti sono:

Il piano è stato condiviso con la
Direzione Centrale Salute
Politiche Sociali e Disabilità e
con l’ Agenzia Regionale per la
Protezione dell’Ambiente che
hanno collaborato
costantemente alla sua
stesura.

La sfida è stata quella di
ottimizzare le specifiche
competenze ed esperienze di
ogni gestore per la creazione
di un sistema condiviso, che
faccia da guida per l’analisi
del rischio di qualsiasi sistema
acquedottistico in regione



1. Ottimizzazione dello sfruttamento di diverse fonti di approvvigionamento

2. Cooperazione tra Enti e Gestori e tra Gestori

3. Ricerca degli inquinanti emergenti (normati e non normati)

4. Indagini chimiche e microbiologiche con strumentazione avanzata per

l’identificazione di elementi inquinanti non ancora normati

5. Monitoraggio e analisi della risorsa idrica

6. Individuazione di processi e tecnologie innovative

Obiettivi generali attraverso lo sviluppo condiviso del WSP



1. In data giugno-luglio 2018 personale dei Gestori, della Regione e di ARPA FVG hanno partecipato
al primo: «Corso di Formazione Nazionale per Team Leader e Formatori di team leader per
l’implementazione dei Piani di Sicurezza dell’Acqua (PSA) nella filiera idropotabile» presso ISS
a Roma

2. In data ottobre 2018 personale dei Gestori e della Regione hanno partecipato al «Corso
Nazionale per il coordinamento dell’attività di formazione dei team leader di Piani di Sicurezza
dell’Acqua (PSA) » presso ISS a Roma

3. La partecipazione al corso di Team Leader ha formato il personale che guida i Gruppi di Lavoro
interni dei singoli gestori.

4. Il Team Leader formato è un pre-requisito per l’approvazione dei WSP – ogni gestori
comunicherà il proprio Team Leader

Formazione dei Team Leader del WSP



Creazione del Team multidisciplinare



IL MODELLO FVG – IL TEAM

Gruppo Chimica: ha avuto il compito di individuare le liste di inquinanti e uniformare i
protocolli analitici applicati.

Gruppo Comunicazione: ha avuto il compito di gestire i rapporti verso tutti i portatori di
interesse coinvolti quali utenti, Comuni, mezzi stampa

A supporto dei gruppi è stato creato infine il gruppo M (metodologico)

Gruppo M

METODOLOGICO

Obiettivi di questi gruppi sono stati:

• Condivisione delle conoscenze

• Definizione di nodi ed internodi e loro rappresentazione

• Definizione delle check list condivise

• Definizione delle fonti di pericolo e degli eventi pericolosi

Comitato Guida - Coordinamento

Gruppo 
CAPTAZIONE

Gruppo 
POTABILIZZAZIONE

Gruppo 
ADDUZIONE/

DISTRIBUZIONE

Gruppo 
TELECONTROLLO/ 

AUTOMAZIONE

Gruppo 
CHIMICA ANALITICA

Gruppo 
COMUNICAZIONE



Fonte di 
pericolo

Evento 
pericoloso Pericolo

Elemento che introduce nel 
sistema il pericolo potenziale 

dato dalle fonti di pericolo

Elenco dei pericoli 

Qualsiasi agente  che ha il 
potenziale di causare 

danni (alla salute)

Elemento che da solo o in 
combinazione con altri 
possiede il potenziale 

intrinseco di originare  un 
evento pericoloso

Elenco degli eventi pericolosiElenco delle fonti di 
pericolo

Per tutte le fasi della filiera 
idropotabile

Per ognuno di questi aspetti sono state definite delle liste specifiche :

IL MODELLO FVG – DEFINIZIONI



Matrice degli eventi
SEZIONE FONTI DI PERICOLO

EVENTI PERICOLOSI PERICOLO

Nodo Fase Elemento Cat. Check List Categoria logica Fonte di pericolo Causa Evento Conseguenza Pericolo

MOLIN NOVO CAPTAZIONE POZZI ZONA DI PROTEZIONE AMBIENTE NATURALE Fauna Passaggio di animali in prossimità della 
captazione Presenza, deiezioni o morte dell'animale Contaminazione  risorsa (captata 

/ da captare) MICROBIOLOGICO

MOLIN NOVO CAPTAZIONE POZZI ZONA DI PROTEZIONE AMBIENTE NATURALE Alluvioni/allagamenti/es
ondazione

Diffusione delle acque di ruscellamento Infiltrazione di acqua potenzialmente 
contaminata nel terreno

Servizio inadeguato (disservizio) CHIMICO

MOLIN NOVO CAPTAZIONE POZZI ZONA DI PROTEZIONE CONTESTO PRODUTTIVO Siti industriali

Sistema di smaltimento-depurazione dell'acqua 
dilavata dai piazzali di produzione/stoccaggio di 
sostanze chimiche non adeguato o inesistente -

Industrie di sedie 12 nella zona di massima 
vulnerabilità

Rilascio nell’ambiente di sostanze 
potenzialmente dannose per la salute umana

Contaminazione  risorsa (captata 
/ da captare) CHIMICO

MOLIN NOVO CAPTAZIONE POZZI ZONA DI PROTEZIONE CONTESTO PRODUTTIVO Siti industriali cava - stoccaggio materiali non meglio definiti Rilascio nell’ambiente di sostanze 
potenzialmente dannose per la salute umana

Contaminazione  risorsa (captata 
/ da captare) CHIMICO

MOLIN NOVO CAPTAZIONE POZZI ZONA DI PROTEZIONE CONTESTO PRODUTTIVO Siti industriali cava - incidente di lavorazione Rilascio nell’ambiente di sostanze 
potenzialmente dannose per la salute umana

Contaminazione  risorsa (captata 
/ da captare) CHIMICO

MOLIN NOVO CAPTAZIONE POZZI ZONA DI PROTEZIONE CONTESTO PRODUTTIVO Siti industriali
Sistema di smaltimento-depurazione dell'acqua 
dilavata dai piazzali di produzione/stoccaggio di 
sostanze chimiche non adeguato o inesistente

Rilascio nell’ambiente di sostanze 
potenzialmente dannose per la salute umana

Contaminazione  risorsa (captata 
/ da captare) CHIMICO

IL MODELLO FVG – DEFINIZIONI



Fonte di rischio
Evento 

pericoloso
Pericolo

Introducono nel sistema il 
pericolo potenziale dato dai 
fattori di rischio

Microbiologico
Chimico
Fisico
Radioattivo 
Di accettabilità

Elementi coinvolti



Check list
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4 Presenza della zona di tutela 
assoluta

x
sì, dimensionalmente 
adeguata (10 m)

o
sì, ma dimensionalmente 
NON adeguata

o no

5 La ZTA è adeguatamente 
protetta (recinzione funzionale e 
integra)

x sì

o no

6 Caratteristiche di protezione 
della ZTA

x nessuna protezione

o
cementazione / 
impermeabilizzazione

o altro*, specificare

7 ZTA adibita solo a opere di 
captazione e infrastrutture di 
servizio

o no*, specificare

x sì

8 Manufatti o cose non pertinenti 
all'interno della ZTA (o i dieci 
metri se inesistente)

o presenti*, specificare

x assenti

Check list



Attribuzione del livello di gravità ai pericoli associati ad un evento pericoloso

Livelli di gravità dei pericoli



MATRICE DI RISCHIO

Matrice di rischio



CHECKLIST FONTI DI RISCHIO

Cat. Check List Categoria logica Fonte di rischio
ZTA (art. 94 comma 3 D.Lgs. 152/2006) AMBIENTE NATURALE Fauna
ZONA DI PROTEZIONE AMBIENTE SOCIO/ECONOMICO Presenza personale estraneo a SII
ZONA DI PROTEZIONE AMBIENTE SOCIO/ECONOMICO Vandalismo
ZONA DI PROTEZIONE AMBIENTE SOCIO/ECONOMICO Vandalismo
ZONA DI PROTEZIONE PRESENZA INFRASTRUTTURE Aree cimiteriali
ZONA DI PROTEZIONE PRESENZA INFRASTRUTTURE Captazione di terzi
ZONA DI PROTEZIONE PRESENZA INFRASTRUTTURE Captazione di terzi
ZONA DI PROTEZIONE PRESENZA INFRASTRUTTURE Captazione di terzi
ZONA DI PROTEZIONE PRESENZA INFRASTRUTTURE Captazione di terzi
ZONA DI PROTEZIONE PRESENZA INFRASTRUTTURE Opere di bonifica idraulica
ZONA DI PROTEZIONE PRESENZA INFRASTRUTTURE Opere di bonifica idraulica
ZONA DI PROTEZIONE PRESENZA INFRASTRUTTURE Oleodotto
ZONA DI PROTEZIONE PRESENZA INFRASTRUTTURE Infrastrutture di trasporto
ZONA DI PROTEZIONE PRESENZA INFRASTRUTTURE Infrastrutture di trasporto
ZONA DI PROTEZIONE PRESENZA INFRASTRUTTURE Impianto di depurazione
ZONA DI PROTEZIONE PRESENZA INFRASTRUTTURE Impianto di depurazione
ZONA DI PROTEZIONE AMBIENTE SOCIO/ECONOMICO Presenza personale estraneo a SII
ZONA DI PROTEZIONE AMBIENTE SOCIO/ECONOMICO Presenza personale estraneo a SII

ZONA DI PROTEZIONE
INTERFERENZA ATTIVITA' MANUTENZIONE STRAORDINARIA O 
DI CANTIERE Svolgimento attività estranee a SII

ZONA DI PROTEZIONE
INTERFERENZA ATTIVITA' MANUTENZIONE STRAORDINARIA O 
DI CANTIERE Svolgimento attività estranee a SII

Fonti di rischio



EVENTI PERICOLOSI

Causa Evento Conseguenza

Passaggio di animali in prossimità della captazione Presenza, deiezioni o morte dell'animale
Contaminazione risorsa (captata / 
da captare)

Mancanza adeguata formazione/informazione Rilascio nell’ambiente di sostanze potenzialmente dannose per la salute umana
Contaminazione risorsa (captata / 
da captare)

Vandalismo / mancato rispetto dei beni comuni
Sversamento/abbandono vandalico di sostanze/materiali potenzialmente pericolosi per la 
salute umana

Contaminazione risorsa (captata / 
da captare)

Vandalismo / mancato rispetto dei beni comuni
Sversamento/abbandono vandalico di sostanze/materiali potenzialmente pericolosi per la 
salute umana

Contaminazione risorsa (captata / 
da captare)

Presenza dell'infrastruttura nella zona di protezione Infiltrazione di acqua potenzialmente contaminata nel terreno
Contaminazione risorsa (captata / 
da captare)

Presenza dell'infrastruttura nella zona di protezione Mescolamento di acque potenzialmente contaminate con le acque da captare Servizio inadeguato (disservizio)

Presenza dell'infrastruttura nella zona di protezione Mescolamento di acque potenzialmente contaminate con le acque da captare
Contaminazione risorsa (captata / 
da captare)

Presenza dell'infrastruttura nella zona di protezione Mescolamento di acque potenzialmente contaminate con le acque da captare
Contaminazione risorsa (captata / 
da captare)

Presenza dell'infrastruttura nella zona di protezione
Interferenza tra le attività di estrazione di acqua dai pozzi con variazione anomala del livello 
di falda Servizio inadeguato (disservizio)

Presenza dell'infrastruttura nella zona di protezione Mescolamento di acque potenzialmente contaminate con le acque da captare
Contaminazione risorsa (captata / 
da captare)

Presenza dell'infrastruttura nella zona di protezione Mescolamento di acque potenzialmente contaminate con le acque da captare
Contaminazione risorsa (captata / 
da captare)

Presenza dell'infrastruttura nella zona di protezione Rilascio nell’ambiente di sostanze potenzialmente dannose per la salute umana
Contaminazione risorsa (captata / 
da captare)

Incidente stradale Rilascio nell’ambiente di sostanze potenzialmente dannose per la salute umana
Contaminazione risorsa (captata / 
da captare)

Dilavamento incontrollato della superficie stradale/piazzali Rilascio nell’ambiente di sostanze potenzialmente dannose per la salute umana
Contaminazione risorsa (captata / 
da captare)

Errata gestione dell'impianto Rilascio nell’ambiente di sostanze potenzialmente dannose per la salute umana
Contaminazione risorsa (captata / 
da captare)

Errata gestione dell'impianto Rilascio nell’ambiente di sostanze potenzialmente dannose per la salute umana
Contaminazione risorsa (captata / 
da captare)

Mancanza adeguata formazione/informazione Rilascio nell’ambiente di sostanze potenzialmente dannose per la salute umana
Contaminazione risorsa (captata / 
da captare)

Mancanza adeguata formazione/informazione Rilascio nell’ambiente di sostanze potenzialmente dannose per la salute umana Servizio inadeguato (disservizio)
Inadeguata sorveglianza/consapevolezza da parte del gestore - Mancanza adeguata 
formazione/coordinamento delle attività operative

Sversamento/abbandono di sostanze/materiali potenzialmente pericolosi per la salute 
umana

Contaminazione risorsa (captata / 
da captare)

Inadeguata sorveglianza/consapevolezza da parte del gestore - Mancanza adeguata 
formazione/coordinamento delle attività operative

Sversamento/abbandono di sostanze/materiali potenzialmente pericolosi per la salute 
umana

Contaminazione risorsa (captata / 
da captare)

Eventi pericolosi



Compilazione matrice



FONTI DI RISCHIO

Cat. Check List ZTA (art. 94 comma 3 D.Lgs. 152/2006)

Categoria logica AMBIENTE NATURALE

Fonte di rischio Fauna

EVENTI PERICOLOSI

Causa Passaggio di animali in prossimità della captazione
Evento Presenza, deiezioni o morte dell'animale

Conseguenza Contaminazione risorsa (captata / da captare)

PERICOLI Pericoli MICROBIOLOGICO

Attinenza

Gravità 5

Rischio senza misure controllo

Frequenza 2

Rischio 10

Classe Alto

Note  Note P: contesto rurale=> P morte/deiezione animale significativa => P contaminazione=2 Note G: massima 
cautelativa

Misure di controllo

Misure Presenza di recinzione funzionale ed integra attorno al campo pozzi

Note di validazione Controllo visivo

Efficacia SI

Rischio alla compilazione matrice

Frequenza 1

Rischio 5

Classe Basso

Compilazione matrice



Applicativo WSP



Applicativo WSP



Applicativo WSP



Applicativo WSP



Applicativo WSP



Applicativo WSP





GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


